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quell'anno costituisce, dal punto di vista giuridico, una cesura 
essenziale nella storia del castello: solo allora esso venne as- 
sorbito fra i beni della Contea Tirolese, la quale incominciò a 
gestirlo sin da subito non tanto attraverso propri salariati, 
bensì concedendolo in feudo, soprattutto nella forma - allora 
assai in voga - del feudo pignoratizio. La prima di queste in- 
feudazioni risale allo ctesso anno della sua acquisizione ed è 
strettamente legata alle modalità del suo acquisto. La ces- 
sione di Valèr (Valyer) e degli altri castelli da parte del duca Fe- 
derico III di Teck quale erede del cugino Corrado prevedeva 
infatti che il Brandeburgo gli sborsasse complessivamente una 
somma di 5.000 marche veronesi. Non potendo pagargliela 
immediatamente, questi gli avrebbe lasciato i castelli in pegno, 
fintanto che i telonei di Lueg am Brenner e di ToII presso M e  
rano non fossero stati in grado di pagargli la somma intera. 
Appena il duca di Teck avesse tuttavia ricevuto le prime 1 .O00 
marche, egli avrebbe dovuto consegnare immediatamente i 
Castelli di Arnbras, Sarentino, Goyen e Valèr (Huber 1864, p. 
174, reg. 159). Per racimolare questa prima somma, Ludo- 
vico ricorse ad un prestito, laddove una gran parte della 
somma gli fu evidentemente messa a disposizione da uno dei 
personaggi maggiormente influenti di quel periodo, Enrico di 
Bopfingen ( t  1380), giunto in Tirolo al seguito di Ludovico già 
nel 1 342.11 29  aprile 1354, solo tre mesi dopo l'accordo con 
il Teck, il Brandeburgo gli diede così in pegno Valèr per una 
somma di 600 marche e questi - a quanto pare - vi venne a 
risiedere almeno per un periodo (Innsbruck, TLA, Schatzarchk 
vrepertorium Il, pag. 33; Wien, HHStA, Hs. W 209, fol. 49. Cfr. 
Voltelini 1999, p. 70). Successivamente, Enrico avrebbe otte- 
nuto un rinnovo del feudo pignoratizio nel 1361 da parte di 
Mainardo III di Tirolo ( t  13631, figlio del Brandeburgo e di Mar  
gherita di Gorizia-Tirolo, che in quegli anni si trovava sotto la 
tutela dello stesso Enrico, di Ulrico di Mazia e di Diepold Hai, 
già maresciallo del Brandeburgo [Innsbruck, TLA, Schatzarchi 
vrepertorium Il, pag. 35). La morte di Ludovico aveva m v i a  
significato per Enrico la perdita del proprio mentore e nel 
1362, su pressioni della nobiltà atesina, egli cadde in disgrazia 
presso Mainardo III, venne deposto dai propri incarichi e perse 
ogni suo bene. In questo contesto, Castel Valèr tornò nella dk 

sponibilità diretta del conte di Tirolo. Passato il Paese agli 
Asburgo, il 6 dicembre 1368 il duca Leopoldo III d'Austria, per 
sé e per il fratello Alberto, trasmise Castel Valèr (Valier auf 
dem Nons) in feudo pignoratizio a Federico III di Greifenctein 
[ t  13751, capitano Tirolese di Trento. Ciò awenne in forza delle 
spese che Federico stava sostenendo in quei giorni prestan- 
dogli aiuto mit erberm volkze mssen undze fGzzen all'assedio 
del castello di Matrei, sotto le cui mura l'investitura ebbe anzi 
luogo. La somma assicurata dagli Asburgo sul castello am- 
montava ad un totale di 4.000 fiorini: Federico avrebbe dovuto 
incassarne 2.000 grazie agli introitj di Castel Valèr, gli altri g m  
zie a quelli di Castel Pergine, che gli era già stato dato in pegno 
precedentemente per altre somme [Innsbruck, TLA, Urk. 
1/1156. Cfr. Regesta Habsburgica 2007, n. 367). Alla morte 
di Federico III il castello passò quindi a suo figlio Federico Fritz- 
mann N di Greifenstein (1 37[11386), che nel 1377 avrebbe 
ottenuto da parte dello stesso Leopoldo un rinnovo generale 
dei feudi che erano stati di suo padre. Solo pochi mesi prima 

della morte prematura di Federico IV di Greifenstein nella bat- 
taglia di Sempach, il feudo pignoratizio fu quindi rilevato - con 
il consenso del duca Leopoldo III - da Guarimberto III di Thun 
(1 352-1 391 ; t 1397/98), dietro l'esborso di 2.400 fiorini, il 
che awenne il 17  aprile 1385 [Langer 1907, p. 60). Morto 
Guarimberto, il castello pervenne probabilmente nelle mani di 
suo figlio Erasmo 111 [ I  3 9 4 1  423; t 1423/24). Nel 1427, 
dopo la morte di Erasmo, il castello venne trasmesso come 
feudo pignoratizio a Giovanni (1 407-1 435) e Giorgio di Spaur 
[ I  407-1 427) (Reich 1 901, p. 1 15, nota 2; Voltelini 1999, p. 
701, i cui eredi ancora lo possiedono (Landi 201 2c, pp. 1 O& 
1 10). 
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Allo ctato attuale della ricercs, purtroppo, dalle fonti scritte non 
si ricavano molte informazioni relativa alla struttura di Castel 
Valèr, ma nel tardo medioevo sono comunque ricordati alcune 
parti e alcuni ambienti interni del complesso. Al 1237 risale per 
esempio la menzione del fossato (ASTn, APV, Sz Lat, C. 44, n. 
92: ... foccatum dominorum de VallenO. Cfr. Ippoliti, Zatelli 2001, 
I, p. 684, n. 92). mentre nel 1464 si cita una stuba a fornello 
magna in castru vallefli [(Cles, ArchMo Parrocchiale, perg. 65) 
e nel 1480 la caminada magna in castro VaIle~i(Cles, ArchMo 
Parmcchiale, perg. 105). Per quanto riguarda invece la prima 
raffigurazione nota del complesso castellare, è contenuta nella 
carta 'Le VaUi d'Annone e Sole (1 527-1 542) di Pier Andrea Mab 
tioli, dove in posizione centrale spicca la torre merlata, circon- 
data da una probabile muratura difensiva e affiancata da un 
basco edificio con tetto a due spioventi (Cfr. Tomasi 1997). Di 
poco successivo il disegno di Mathias Burgldechner [me qu]r(ctli. 
che]Grafcchaft T i m ~ l 6 1  l), che mostra una notevole diversità 
con il documento grafico appena ricordato: il complesso si com 
pone di due ediiìci centrali (uno più alto, a pianta quadrangolare 
identiiicabile con il mastio e uno di minore altezza, forse a uso 
residenziale) circondati su almeno due M, da una cinta diinciva; 
a quest'uitima sembrano appoggiarci alcuni edifici di servizio 
(Cfr. Tomasi 1997). 
Si ricorda infine la veduta offerta dal cosiddetto 'Codice Bran- 
dis' (oggi presso I 'Arch~o Provinciale di Bolzano], risalente ai 
primi decenni del XVII secolo. in cui l'alto mastio di Castel Valèr 
è circondato da alcuni caseggiati e da almeno due torrette, 
forse di forma circolare (cfr. Rasmo 1975, pp. 1 9,21) 

Walter Landi. Katia Lenzi 

Contesto insediativo 
Castel Valèr, situato in territorio comunale di Tassullo, tra gli a b ~  
t .  di Sanzenone e Campo Tassullo, occupa la sommità di una 
bassa altura (594 m slm] al centro delle cosiddette Q u a m  Ville 
(Rallo, Campo, Sanzenone, Pavillo). Il dosso cactellare è separato 
verso N dalla piana di Pavillo e Sanzenone da un vallone (detto 
Fosso del Laghet), il quale - nella parte più profonda - è scava1 
cato da un ponte a due arcate. Ad E, il fianco del rilievo digrada 
verso la campagna di Campo. Verso S il dosso è d i s o  dalla p ro  
fonda e scoscesa valle del rio Paglia, che nel corso dei secoli ha 
ripeaitamente ingoiato parti delle balze su cui il dosso poggia. 
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preso tra le due cortine difensive. Da qui, si sale verso O al co- 
siddetta "Castello di Sopra" e ci si immette, varcando un u b  
riore portale ad arco a tutto sesto in pietra, nel "Castello di 
Sotto". Il primo è costituito da una serie di edifici quamcen- 
teschi addossati alla Il cinta mentre il secondo si articola in 
una corte su cui si affacciano una loggia al primo piano ed altri 
corpi di fabbrica verso E ed O. Nell'area settentrionale della 
fortificazione trova posto la chiesa dedicata a San Valerio, in- 
serita in un ipotetico terzo perimetro difensivo non determine 
bile con certezza. Il materiale da costruzione risulta costante 
in tutta il complesso; si documentano elementi in calcare di c e  
lore bianco, grigio, rosso e porfido rosso (depositi de t r i t i c~ l -  
Iwionali) messi in opera con pietre e conci in tonalite alloctoni. 

Giorgia Gentilini, Isebelle Zemboni 

Sequenze 
Periodo I (seconda metà del XIII secolo) 
Il castello originario (fig. 3) era costituito da una prima cinta a 
difesa di un nucleo centrale in cui we#a il mastio ottagonale 
ed un grande edificio ad E. Il perimetro difensivo, di spessore 
variabile da 1 m a 1,85 m, presenta pianta poligonale e ao- 
cesso ad arco a tutto sesto in conci di pietra rosa e bianco. 
Nonostante resti incerto il suo primitivo andamento verso S e 
SO, la superficie coperta ad esso riferita ammonta attual- 
mente ad un totale di 1 ,l 80 mq secondo un perimetro di 130 
m circa. La tecnica muraria, identica a quella che sar8 d e  

2. Veduta NE del castello. 

3. Planimetria dei periodi. 
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